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A V ~ ~ ~ ~ ~ X ~ E C N T ~  

Ogni aiino, .I Ploermel, villaggio nella Bretagnq, i- l 'uso ciie g l i  nbitonti, in  abito 

:li festa, vailno iii ycllegriiiaggio alin cappclla della Vergine. Un anno,  appunto i l  

della festn, t loe l  i l  Copraio e L)iiioriib sua tirtaiizat.i, insieme coi l o r o  ainici, e 

caiitniido i caiitici di ~ o s t r n - ~ o i i i i a ,  avcvano lasciato di buon ni.itiirio i l  rec in to  degli 

Ili-liai, per aiidare alla cippell;i  L\ i icevere 1.7 benedizione nuziale. Quani io  iniyrovvi- 

szimcnte un  turbine scoppia  sii1 l o r o  capo, c disperde i l  cor teggio ,  nieiitre In fo lgore  

cadc-ridio siigli E r h l i ,  u n i i o  avere del padre di Dinorah,  l i  incenerisce. Iniiaiizi a queste 

rolriiic, Iloirl non vcdc liiii clie l 'avvenire di niiserin orinai riservato alla sua  firiaii- 

:?:11i1. Prestz ~ l i i l i ~ ~  l ' i l ~ e c c h i o  ai consigli  d i  Toi l ick  ~recchio  s t regone del vilinggio, 

=l.c i:, brillare a i  s u o i  sguarili la c!ieraiiz:i di scopr i re  u n o  di quei tcsor i  nascosti  nelle 

viscere dc1i.i terra, ed  il cui possesso pub arriccliirlo per seiripre. hla per  rdliirlo ai 

Cor igani  (sliisiti io l le t t i  dclla 13retagnii)clie l o  custodiscono, fa ri'uopo ;ibbandonnre 

imiiiaiitiiieutc i l  paesc, senza s!~e ~ l c u i i u  l o  snlipia e sottoiiicttcrsi, iii u u  burroiic re- 

~ u o t u ,  liiiigi d.i o g n i  S ~ ~ D X T L I O  ULII~IIO,  ad uii .inno di csperimcnto. Al saliere che I l o e i  

l'I12 abb:iiidoiiata, In puverzi Dinol.:ili, clie ne  attribuisce la yartenzn all'incosta~iz:i, 

t'w'de 1.1 ragione, e l,ircorre con:inuaiiieiite i l  bosco colla sua capri,  i n  cerca del s u o  

~ r o n ~ c s s i ' > .  I:itaiito l';inno d'csF;riiiicnto B ti-:is:orso; i l  veccliio Tonic l i  & niorto, ed  

H o c l  ritorna, c re~iendosi  s o l o  passcssorc dei segre to  che deve rendcr lo  padrone del 

t ~ s u i o ,  D1 questo 1l1omento lin priiicipio i ' iziaiie,  C s o n o  appunto  i divcrsi avveiii- 

inviiti eli<: Frcccdono d 'un  311110 i l  pl.incipio del  dramma, vale n dire li1 marcia reli- 

,diosa del cor teggio ,  il i i u t i c o  dcllo Vcrgiiie, l'riragano, la d isperaz io~ie  e la fuilin di 

Dinorali, E C I ~ ~ ~ C  in  cerca ~ie1l.1 S U A  C J ~ S ; I ,  clie i l  coinyosi!ore bn voluto  riprodurre 

i:e!l.i su.? siiifo1ii.i. 

Luogo adpestre e seàvaggio 
Riscliinrnto dogli ultiriii r a e . m i  rlel trnnionti~. Sul llnvlinti la cnpanria 

di I:orentino. Pclrta n tl?E,to. in fondo unn finestra I~assn.  A sini- 
st,ra un vrccliio seggiolone; I,svolii e creclenzo ruslic,lie. Molti viob- 
toli s'incrociario ai fianclii della collliln ciie doriiiiin ]:i i;aponi~o. 
Qua e lh iiiaccliie ed alberi tort i  rlnl vento. Larglie zone liiiiiinose 
solcano l 'o~~izzonte. 

Alcuni Capra% attraversano il foritlo delJa scuria e s'ineontrilrtc, 
coi Contadini, ehe scendono rltxlia e o l l i ~ ~ c ~ .  

4. 
CORO L'azzurro del cielo 

SI copre d'un velo; 
Il fio? di la~rancla 
P r o f ~ ~ r n a  ogni lanila. 
Caprette gentili, 
Tornate agli ovili, 

Seguite ì pesiori, 
Che tardi s i  fa. 

Non staie pii'i fuori, 
Chk veggonsi gia 

E nani hllelti 
Errare per qua. 

l i .  
Tra, la? la, 

Andiam giu pel carnrninaiì 
Clie inAora il rosmarino, 

r-l 

L ra, la la, 
La squilla odo echeggiar, 
E il suono pio misr,i:iar 
Al tintinno argentino 

Dell'agnellino, 
Tra, la, la, 

Seguiamo il bel cammino 
Che inflora il rosmarino. 

(le ultime note del Coro si perdono nel lonta~1.0. :,Tr~a 
capra Bianca traoersa da seena nel o,fi~j»ndo e rli.yirxr,e 
~aibcllando. Dinorah acfcorre clktro /e S I C B  t r ~ l e ~ i p ,  SI .  

sorermil ed aacolta. Essa è oe.stiin eleqa~~fenxente com.e 
le j?danaate della Bretngna) 



SCENA 11. 

Entra D i n o r a h .  

DIN. Belltih, capretta amata, 1 
Dove ti sci cela-la.? (con Iriste~zc~) I 

La mia capra nera e bianca 
Dal inio tetti, sen fuggi ... (grr,arrlu;n,clo intorno) 
Di cercarti a : ~ n ! ~  stanca ; 
Vien, BeiiAh! gici cade il di. (cangiando pensiero) 
Credon le genti ... che siain dcineijti. l 

Ma non ver. .. tu il (li.: saper. 
Di noi felice ... O meri chi 'i dice ... 

Ma t,ornci& ... eccola qua. (c~eclendo rinederlrt) 
O quai sorpresa? ... ilal sonno e presa. 

@cecìstancEosi con cautela ad un cespuglio) 
Non la tiirisiam ... non la destiarn ... 
r7 .  L i possa il mio cailt,o 
Al sonno invitar. (come se eullasse un bcrtnbino) 1 

Si, cariua, I I 
Dormi in pace, V 

Capreltiria, 
Geritiiina; 

l 
Tutto tace, t 

Puoi dormir! 
Lieve Iiove iin venticel 

Fa le foglie tremolar ; 
L'ombra ~nv i t a  a riposar; 

l 
Del ruscel ... che corre al mar, 
S'ode il (lolce mormorar. I 

Ahi! sei tli Fniltan resto ; 
Nè iornh! 

Forse errò sulle colline! ... - - 

Fra le spine! ... 
Ma dal lupo se sei presa?... 

Non temer. 
Sarò i& per tila difesa. 

Non temer, 
Si, carina, 

Dormi in pace, ecc. 
Cari augellin', tregua a; garrir, 
Che la mia belIa deve clormir. 

Non la destate, 
Piìi pian! pih pian! 

(si allontana con circospezione dietro i cespzrgli e spa- 
Tuce. Copentino si ntostpa abl'in~proiir~iso S U L  ciglzone 
della montagna : s'avanza gztarrlando a ciestri:. ed a 
sinistra con ~n~u ie tud ine ,  sqfFando semp?~neila s?~ci. 
cornamusa. Egli scende rapiclnme?~te il sentiero elle 
eoncluce alla capanna, erztra preeipzl'osamenie, e clciurle 
la porta) 

COR. Sto in casa alfine! vadano all'inferno 
I folletti ed i nani, 
Le slroghe e i Coriganl, 
Che van vagando qua ... (guarda intorno inquieto) 

M'han detto or ora 
Che In dama dei preti 

La notte qui s'aggira, 
E eh.: a danzar cr>slringe 
L'i11ca11to passaggier infin ch'ei spira. 
PuO aver per me !m capriccio: (e-;aminanclosi con 
Non sono brutlo ar";atko, conzi~incenza) 
Son giovine e ben fatto, 
Di me 4 i  p ~ i ì  Hnvaghir ... 
Ne ti3e:r?o e raccapriccio, 
Mi sembra di svenir! (la scena s'oseura improv- 

Diavolo! non so se il di tramonta, visamente) 
t3 s'& un nugol che passs, 
Ma qui fa biiin conle in un camino. 
Si batta l'acciarino ... (batte l'aecinrino e accende z ~ n  

Ora accencliarno ai1 lume; ecco ch'e fatto. lume) 
(gtta~cìa intomo d i  nrcouo) 

., Ma seguito R tremaie, 
Ogni leggies rumore 
Raddnppia,in me il terrore ... 
Sono un peltro?, lo so. 

Dava il ciel!-) a ciascuno in r e t a~g io  
Un iim-r divererite quaggi+ ; 
V'ha chi brilla cl'irnrneilso coraggio, 
Il valor mia virlu ... mai non III. 

Mensa regale 
L'uno vuol: 

L'altro frugale 
L'ama 801. 

Qiiesti nel pianto 
S i  smagri: 

Qaegli n i l  riso 
~ 6 1 9 s ~  i di. 
questo ... onesto, 
Giiisto e buon : 

L'altro ... - ~ i ì i  scaltro 

Seguir -r11n1 ; 
L.'al! so le tazze 

Viiotar suo]. 



Quell'ci! meschino 
Senz'amor ;. 

Quei senza vnno 
Langue e muor; 

Uno ha il candore 
Dell'agnel, 

L'altrn e nel core 
Tutto fiel. 

Dava il cielo a ciascuno il retaggio, ecc. 
Alla fin fine non me ne cale, 
Se son ~ o l t r o n e  non è un gran male! 

(la j?nesZra si apre bruseamente) 
Chi e là?  Nel mio spavento 

Ho creduto un momento 
Che la dama dei prati 
Fosse entrata in mia casa. .. E stato il vento, 
Ma se, per dissipare la paura, 
La cornamusa mia 
In aiuto chiamasai, 
E a me stesso suonassi 
L'arie più favorite? (va a pendere la eornamusa) 
Mezzo non v'ha migliore 
D'un tenero concento 
Per  dare un buon umore, 
Per  vincer lo spavento. 
Piu solo non son io 
Quando ti stringo al petto, 
Strumento mio diletto, 
Compagno mio fedel! 

(,sitona zin'aria sulla corn.amusa. Dinorair er~lra subita- 
mer~le nella capanna. IL lume si spegne) 

Corentino e Dinosali. 

DIN. Ancora! ancora! ancora! 
Con. Chi va li%? (*) Sono giunto all'ullirn'ora!. .. 

(* spaventnto cadendo boeeone) 
DIN. Suona, suona, bel pastor, 

Suona, suona, infin ch'hat fiato, 
Ed un bacio ben di core 
Ti darò dopo suonato. 

COR. Ahi! dei Nana è la Regina, 
N70do il riso schernator. 

DIN. E diman che mi fn spnsa, 
Senza posa dei  suonar. 

Buon Gesu, Vergin Maria, 
Ah! picia, di nie pietà! 
Ne rnorr0, so11 ito già!. . 

(suona sulln cornamusa un'arin ciie Dinoralz ripete) 
Una ridda! presto! presto! (spingendo Corentinoj 
(Ci mancava anche questo! 

Per  pritdenza il deggio far). (suona un'aria, 
Solo questo suonar sai?.  Dinorah la r@ete) 

Voglio suoni un po' piu gai, 
Preslo! un'altra, un'alt.ra, un'altra! 

(con inzpazienxa) 
(Ahi! son giunto all'ullirn'ora (spaventato) 

Vanne, strega, alla iriaioro o... 
Per  prudenza ho da euonar). 

Già le spiche bionde Bon, 
Cantar s'odono cnnzon l... 
Quanto strepito e che gente! ... 

( Corentino- eepca d i  f uqg i~e .  Dinorah si slancia szc lui 
e lo ferma sulla soglia) 

Ah! che veggio! EIoel wei tu ! (credendo  vede^ 
A danzar con me ten vieni..: Hoel in  Corentino) 

(Se potessi, un'altra danza 
lo vorrei farti girar!) 

(Dinoral~ prende per mano Coreniino e lo costringe a 
Non 'giova indugiar, ballare con lei) 

Convien profittar 
Dell'ora che corre. 

(La deggio appagar, 
Ch'è forza danzar !... 
E nàun mi soccorre!) 

La man nella rnan; 
Si corre lontsin 
Danzando per via. 

(Non oso esitar: 
Non giova sperar 
Che tre::uw mi dia). 

Tra danze d'amor, 
I n  mezzo ai pasior, 
1'; male s'cblia. 

(Pregare fia van! 
Inlino a dimsn: 
1,a siess'armonia!) {stanco e b(l;icollar~do) 

Non c9i: che fare! ... Deggio creper! 
Mi fa suonare... Mi fa danzare ... 
Ahi! vegao già che belzehìi 
Seco nl!'infernO mi tira giu! 

Pii1 palpita il core, 
Poi viene un languore, 
Mi par cli sognare. 



Hoel e Corentino. 
l 
l 

8 

Con. E vano il terror, 
Non son tnorto ancor. 
Mi par (ti sognare! ... 

(Corentino si lascia cadere s i ~ l  seggiolone. Uinornh 

1 

I-IOEL Ehi di là, vecchio Alabio! (spinge la portai 
COR. Misericordia! (spaoentado) 
I-los~ Non gridar si forte ; 

Sono amico d'Alano e vo' parlargli. 
ov7e? 

-. 

COR. Non saprei dirvi ... 
Son giB quindici di ch'd trapassato. 
Io, ch'era suo nipote, ho ereditato 

i 
Di questo casolare 
Che venni leri solo ad abitere. 

WOEL , (Aiano non è pih! destin crutoele! 
1 

Io che su  lui contava pel tesoro..,) 
hl'ocli ... {j~iccandogli sulle spalie) 

COR. (aiterrito) Che! ... che volete? 
PIOEL Pzrchi: tremi così? (prenclenrlogli la mano) 
COR. Ah! non sbpete? (con m~stero) 

Poc'anzi 6 qui venuta,.. 
Poc'anzi ho qui seduta ... 

HOEL Chi? 
COR. La dama dei prati! 
I-IOEL Visione ! 
COR. Se iior? era. la ruqina 

Degli spettri e della tlanzn, 
kr-. somiglia ... a meraviglia. 
N'ha il paylar, n'.ixo la rsembia.nza: 
A suonare ni'hr, coslrotlo, 
?&'h3 \roiutr) far  da~!za? ... 

Al?. n o n h o  piu lena in puLi;i 
. D 4  gran. e dcil surrirar. 

HOEL Son sogni! hnissie! 

se»~Dra presa dal sonno e s'crppoggia doleemeilie sulla 
spalla di Lui. A POCO a poco sJc*clciorrnenta~o ambidue: 
Hoei viene dal j'ondo con una Oaecl~ettn [ n  mano. St l 

orizxonta; scopqe lo: eizpan.na cli Corentitzo, seend. 
l 

rapidamente, pel senivPo che c i  conduce, e pzccllzu 
jorte all'uscto. Ckrenblno cade a terra e si nasconsle 
d i e t ~ o  11 sqgsolo?e. Dtnoralr si,  rizsa, apre la'finestra 
e si slancia f ~ ~ o r b .  Il giorno rrappnre a poccr a poco 
durante la scena seguet~te) l 

Con. 
HOEL 
COR. 
HOEL 

Con. 
IIOEL 
COR 

!l 

Ma s'era 18! 
Follie I 

Suvvia! per tliscacclar si ilere idee 
Cenar si tlee ... se v6ta e la tua borsa, 
Se a secco 6 la cantina, 
Nell'osteria vicina 
Vanne a cercar del vin. 
Ma! e come T 

Ecco uno scudo. 
Veggo che l'argornenio è convincente! 
E l'ultimo! che irnpo~la a chi domani (pensoso) 
Potrk prendere l'oro a piene mani? 
A pienc; mani l'oro ! (in estasz) 
(Ci cade). v a ;  discorrerem bevendo. 
(Drll'oro!) Vado, e torno qui eorrenclo. (esce in fretta) 

S C E N A  VI. 

Hoel solo. 

Se per prendere dei d6moni il tesoro 
Un t i l i  noi perir dee, rnorrà costui. 
Per  te, 11er le, amor mio, 
In vita, o Dinorah, restai  vogl'io. 

hlagia. magia possente, 
Ebbrezza clel mio cor, 
Delirio seducente, 
Prestigio incantator, 
Suil'ali del desio 
Portate via d a  me 
11 rimorso e il terror, 
Lenite Il dolor mio, 
Tornate al cor la fè. 

Ricchezza sconosciute 
Neil'ombra contenute, 
'resor che Dio celo, 
Che Dio quaggiìi rinserra 
Sepolto nella terra, 
Ove a suoi raggi il sol 
Spingere mai non srrol! 

il tetlo mio paterno 
Abbandonai per l'or, 
Le fiamme dell'inf'erno 
Sentiva nel mio col.. 
In preda a rio dolor 
Da ~111 anno sto a penare. 
Gl'istanli a numerare 
E notte e di ... sempre cosi 
Vegliando aspetto e spero. 



1 o 
Alfin l'ora e silonata! 
Oh sorte1 Snl dccg'io 
Stender la mano, etl *i iesor e rilii,! 

Dell'oro ! dell'ns ! 
Ancora ed ancor ? 
Ricchezze, tesor 
GiB vengono fuor. 
I bei scudi d'br 
C' han tanio valor ! 
Si. tutto in mia fè, 
Si tutto A per me! 

Sarò alfin pii1 ricco cl'iin ru! 
Solo per te che adoro 
Io cerco qiiel tesoro, 
No1 bramo clie per te, 
Per  metterlo alA tuo pie. 

Dell'oro, dell'or ! 
Ancora ed ancor ! ecc. 

Coreutins ed Hoel. 

Con. Eccorni! se tardai {arriva correndo con una brocca 
Non è mia colpa.. L'osteria trovai al braccio) 
Piena di gente. E naturali domani 
E il giorno del  perdon no. 
Intesi a conversar tutti Ia sono. 

HOEL Alla chiesa del villaggio (pensoso) 
O r  fa un anno, il. vegqo ancor, 
Pel divin pellegrin?ggio 
N'andavamo ... ebbri d'amor ; 
Scioolievanio ... i sacri canti 
~ l i a ' k a c l r e  del Signor. 

Con. (Non l'intendo aRatlo affatto ... (apparecchiando 
Parla solo come un matto). la cena) 

HOEL Quando un turbine repente (e. S.) 
A interromper vien la festa; 
Imperversa- la tempesta. 
Rugge il tiiono orribilrneiite. 
Dal terror Dinorah sviene. .. 
I1 mio braccio la sostiene. 

Con. Ma di grazia, mi spiegate, 
Di chi mai, di chi parlate? 

HOEL Dal fulmine colpita 
La capanna del padre B incenerita.. . 
Dinnrah sventurata ! 
Eccola conclannata ... alla miseria! ... 

Con. La cosa divien seria! 

I l o e ~  Tonik allora, il vecchio del villaggio, (sedendo) 
A me a'appressa e clice: 
- Se povera divien Dinnrah tua, 
Io ricco ti farò ; dammi la mano ; 
Un anno intero a vivere lontano 
Dagli uomini ne andremo 
In fondo ai boschi, ma no 'l sappia alcuno! 
Al termine d'un anno 
L'ora suonar s'urlrh, 
La croce brillerà, 
E il tesoro e la. - 

Con. Qual tesoro? 
HOEL Un d i  quelli 

Che numerosi nani 
E Gnomi e Corigani 
Difendono nell'omhra,e nel mistero. 

Con. AI1 ! diamine ! (qaven  fato) 
HOEL Mesciamo ... 

Alla salute tila! 
(ur2a i i  suo bieehiere a quello d i  Corentino) 

Con. Grazia ! alla vostra ! (Deoe) 
HOEL Un anno inter loiitano 

Con lili mi tenni dal consorzio umano. 
L'anno è compito. 

COR. Ed il tesoro ? 
HOET, (versandogli da bere) Ahimè ! 

Se pria del di  segnato non moria, 
Tonik diviso insiem con me I'avria. (alzandosi) 
Pazienza! l'ora è giunta. 
Parmi d'udire ancora 
La capra bianca ed il sonaglio d'oro 
Che guida a me saranno. 

Con. Ed il lesoro ? 
HOEI, Trovarlo al noto loco 

Saprò ... Tonili mi disse: - Da Satana ti guarda 
E dagl'inganni suoi. 
Se la tua mano 6 trtrcla, 
L'OPO trovar non puoi. 
E sortilegi e incanti 
Egli radcioppierh. 
Non t'arrestar, va innanti, 
I1 ciel t'assistera. 

Se credi il padre h o  veder che muore, 
Se la madre trafitta dal dolore, 
Se l'amata che piange e chiede amore, 

Infernal menzogna, 
Prestigio ed er ior  
Mentitor ... 



D'uom che sogna 
Folle error, 
Che apper 
E dispar l - 

t : 3 ~ .  Ma se un demonio allora 
k voi si mostrera? 

HOEL Tonilc mi disse ancora 
Le parole di rito : 
Ascolta, eccole qua : 

- Via fuggite, spettri vani ; 
Voi guardiani.., d i  quest'dr. 
Negli cpechi più lontani 
Vi celate, uscite fucir. 

Quantlo suona mezzanotte, 
Che la croce hsilleri, 
E che il gallo cantera, 
Mio diviene quel tesor. 

Fuggi, arretrati, Sa'ua~nno ; 
Tiltto mio sarà qriel!'or! - 

COH. Vorreste a me ripiterlo 
Un'altra volta ancor ? 

I-IOEL Via fuggite, spettri vana, ecc. (ripele le parole) 
COR VOI rlrlnque siete certo? 

(Corentino le dice anche esso per mettersele nella 
memoria) 

HOEL I l  giorno e giunto. 
La capra. bianca vidi, colsr il ramo, 
Ed ora piu gl'istarili non perdiamo. 

(durante pes te  u1tirn.e parole Dinorah /: apparsa alla 
Jnestra; getta nella cam.jra utz rnazzolino di  ,pori da 
prato, dà in uno scroscio di  riso e dispare) 

COR. Che fu? 
E-IOEL Silenzio! 6 clesso ! (raccattanclo il rnaa.zolino) 

E quel folletto alzsso 
Che mi protegge e al pi8 mi getta i fiori, 
Possente talisrnan contro i demoni. 

Con. (Della dama dei prati 
lo pavento gli agguati). 

E I ~ ~ ~  Ebben? seguir mi vuoi 3 
Risolvi ii... y~ell 'oro 
Con me divnder puoi. 

Con. (Dividere un tesoro 
Perchè vuol mai con me 3) 
La cosa e ben sicura? 

C ~ R .  Un tesoro! 
Ilobt Si, un tesos,! 

Il mio labbro a le lo giura. 
La tua man. 

LOR. La mano ? lspavetziato) 
HOEL Si. 

Ma perche tremar cosi? 
COK. E la cosa ben sicura t... (accostanrlos~ alla jneslra) 

Non vedete P... i1 ciel s'abbruna. 
HOEI. Ma f.a ~ o c o  vien la luna 

Che guidare ci dovrà. 
Dunque andiamo. A, me la inano! 

Coii. Aspettale.., piano, pi-no. 
Vo' venir ... ma per partir 
Un bicchiere ... giova bere! 

HOEL Bevi se il vuoi. 
Con. A h ?  mi fa rabbia 

Chè più valor 
Non 1-10 ne! cor ! 

Un tesoro ? 
I-IOEL Si, un tesor, ecc. 
Con. Or  son pronto, vo7 venire (beaendo) 

Mi die il vino un po' d'ardire. ( p a s i  ubbriaeo) 
Andiam, su, 'iion tremo più. 

a 3 Senz' indugiar, 
Senza girar 

Indietro i nostri sguardi: 
Ariciiarno, cli'e tardi. 
Pensarci che va1 ! 
Al vallo inil inal  
1 passi volgraino. 
Ai~cliamo ... eosriam! 

HOEL Andiarn ! (trascinando Corentino) 
Con. (risolrctri) Andiam. 
HOEL Mi segiii e nori temere. 

(n1 momento che sono pnr rrscire s'ode la caml~ancllrc 
dell(r, capra) 

Con. Udite :"non vi pare 
Che  oda lintirinarl: 
L:l campanellr t1'or.o ? 

HOEL E la capra ciia al iiitn ov'o il tesoro 
Entrambi dee guidare. 

(Dinorah appare sulla collina) 

Un tesor ? 
HOEL Bevi ancor ! (versandogli da bere) 
Con. (Io non ci credo ancor). 
IXOEL Divider lo poss'io. 



Dinorah, HoeP, Corentino. 

Odo la mia capretln. 
.Aliin, Bellàh, L avr0 ! 

sino allo, flfilze della scena si seniira ngiiare il  sonn!jlr;o 
ifellu capra. Il tinlinnro si perle n poco a poco in 

Il tintinnar distnnzn) 
Ch.'o<!o eclicggiar 
Non par opra infernale; 
La capra b 18, 
Vjeni pur qua, 
Pii1 l'indugiar non vale. 

l! tintinnar 
Ch'oiio echeggiar 
Mi sembra opra infernale. 
Chi mai (li là 
Ci tirera ! 
Un trerxiito rn'assale ! 

Il tintinnar 
Ch'odn echeggiar 
Non par opra cl'incanto: 
Si, si, è Bellah 
Che corre 18, 
S O Z ~  presi;o a lei cl'tpccantii ! 

T'b  forza venir. (a Corentino) 
Non vo' pib venir. 
L'istante cogliam. 

a 3 
Sonaglio d'br, 

Risuona ancor 
E i! nostro passo guida! 
.Al1 ! scuro è il cieil, 
Etl ogni stel 
Al vento yar che strida. @'ode sonare id 

Soneglio (l'Or, vento fra le foglie) 
Risuona ancor 
E:1 il mio passo guida! 
Bisogna andar, 
Non pii1 tardar;  
La tro V P P ~ I ,  
J,u prcnt-!ed ! 

Inolliiamoci zie! bosco 
1 P ,..L-- iLt~ii,ie il cielo B ancora fosco. 
Bisogna nnrlar, 
Non esitar, 

Meco li vo', {Hoel trc-i.zeiin C»rnt?/irzo 
Ti g~iiderb. < f i t o ~ i  della caj~tr.n.i?tr.) 

Con. Bisogna andai, 
Non e'& che f a r !  
D i r ~ l i  cli no 
Pii[ acn potrh. 

Clie scuro cielo i 
Ho in core iiii gelo! 

Senlo i! terrore 
Stringermi il coie! (si sei~te,fl.sr/?ic~re i! r~ento 

DIN. Piano, pianino I neT?e dfo~g/ic,) 
Suono argentino 
A Ie il mio eor s'afflds. 
Conto su te, 
G:lida i1 mio p+. 
E Dico dal Liel rn'srrjdn E 

COR. Ahi me i~~cacktini,  I 
Porin,i i11 c a r n m i n ~  

Fermo 1ioi1 6: 
Il cie! fraiisto m'npricla! 

HORL Presto in carnlnirio ! 
Qiiell'argentino 
Suono ci sarà  goicta, 
Vieni con me, 
Temer non de' 
Colui che a me s'affidx 

DIN. Qual pisccr i qual piacer ! 
Ch'io la possa rivedop i 

HOEL Vitini, avanziamo, 
Cauti iiioltriamo, 
Andiamo giu nei hos.20 
M e n t ~ e  che il cielc~ B !ij(,i,~i7. 

Cm. San Corentlno i (geifflnrioci in ginocchio) 
San Valentino ! 
Sali NicolO ! 
San Beriiabi, ! 
San Celestino ! 
Sant'Agosliiic 
Santi del cielo, 
Pielà d i  me ! 

(Hoei trascina Corentino, Dinoral~ sj~nrisce dietrc? /'C rocciel 



A T T O  S E C O N D O  

SCENA PEIMA. 

Uxi bosco di betulle, schiaralo dalla luna. 

Legnajii01.i~ che vengono dalla taverna. 

CORO Conz'k l~uotio ! coìn'e biiono ! 
11 vin sclzietto 

Che il compare Ivcn ci clh. 
Doman gic~riif~ di perdono, 

Utli, udk, udA. 
Domali, festa di precetto, 
Via la noia, su  il diletto! 

8CETiTA. XX, 

Un Capraio giooineito. Rioolgentlosi ai legnaiuoli 
cc1 alle rloane che entrano in scena. 

C ~ P .  Ditemi, baonri. gcnle ... 
Vedeste Dinorah ? 
Si lungo tempo assente 
Nascosta inve zar%? 
Povera figlia! l'ho cercata tanln! 
L'infelice & clemente! 
Il sarto I3etronick, c!a lei r.-spinto, 
Per vendfitta le rlisse, 
Ch'I-loel, siio fidanzata, era  sparito. 
Nè più tornai. dovea ... 
La poverina il senno ne perden. 

Da qiiel (li 1-lie a lei narrate 
Fu la storia menzognero, 
Ogni d i  dn mane a sera 
Del suo sposo in traccia va. 

Da quel di la svénturaka 
Spera e crede al suo  ritcrno 
Tornera l'infido 1111 giorno, 
La ragion non torncrh. 

Cono Tornera l'infido un giorno, 
La ragion non tnrneri. 

I 
CAP. Fatlciilllo chi. 11 core 

S~h lu ( t e t e  all 'a~nore, 
Badate, badate ! 
iilcaute non siate ! 
il senao c l'amore 
Insiem non stam bene: 
Appena uno viene 
Chc l'aitro sen  va. 

CORO L'nrnore sen viene, 
i l  spnna scn va! 

CAIJ. Povera Dinnral-i! di senno priva 
Or piange, or  e gruilva, 
Lagrime e riso alterna, danze e canto. 
Egli non torna intanto, 
Erl ella aspetta abbandonata e sola! 
S'asconde nn fondo ai boschi, P a noi s'invola. 

11. 
L'infido, che amore 
V'accesu nei core, 
Sparisce un  bel giorno 
Ne p ~ ù  fa r i i n r n ~ .  
Allora l'incauta 
Avvedesi alfine 
Che cinta e di spine 
La rosa d3amc3r ! 

CORO fi cinta tli spine 
La ri>sa d'atnor! 

TUTTI Dinorah ! Diriwah ! perchè l'ascendi II 
Rltorna in mczzo a noi! 

Dirioréih ! dove corri? a noi risnondi: 
Perchè venir non. vuoi? 

(~~'allonia7~nno chiamando a ooee alta Dinorcch) 

Dinorah. arriva correndo. 

D ~ N .  Dov'e I-Ioel! ah! dov'è Hoel! 
Qui m'aspetts iì mio fede1 ... (guardando in- 
Ma no, qu: n o ~  veggo alciino, torno) 

Non trovo nessuno, 
M'han lutti lasciata. 

Xhimti! (s'abbandona su d'un sasso) 
I1 ciglio perchè 
Di bianto s i  bagna? 
Qual nuovo clolor 
Fa mesto il mio cor?  



I. 
L'incantator della mont,agna 

Sclamò leggendo nella mia man : 
- Povero fiore. della Bretagna, 
Sarai dal gelo eOlto doman. 

11. 

L'usignuolino di duol gemendo 
11 mio dolore gravando vien, 
In sua favella cosi dicendo : 
- Non v'i: piii amore! non v'& pih imen! - 

(guardando intorno con timore) 
Ahimè! che notte osciara! 
Fra le tenebre- errar mi In paura! 

(un  raggio d i  luna proietta L'orilbra ai suoi piedi) 
Oh gioia! alfin piU, sola non son io. 
Buon di! fedele mia compagna e amica. 
Venuta qui tu  sei 
Per  imparar da me 
Quel che cantare e che danzar tu dei 
Alle mie nozze ccin Hoel dimani? (alla sua ombra) 

Oin!)rn leggera 
Non te n'andar, 
Non t'invola T... no, no ! 

F ~ i a  o chimera, 
Sei Iiisingl-iiera, 
Non mi lasciar ... no, no! 

Ombra a :ne cara, 
Corriamo a gara, 
Resta al mio pi i:... ron me! 

Ad ogni aurora 
Ti vn' ,trovar, 
Deh resta ancora. 
Vieni a danzar. 

Se resterai, 
Se non ten vai, 
ig'ndrsi cantiir ... così ! 

(siede e si china come per parlare all'ombra che si 
clzlegua ai  SUO^ piedi) 

Non sai ch'Hoel m'ams? 
Che sposa mi chiama? 
Legar seopc! amor 
H1 suo alLrnio cor.! 

(una nuvola passa, l'ombra sparisce) 
Ma già W nascoridi! 

Percbe vuoi p ~ r t i r !  
Ah! dimmi, rrsponcii, 
Cosi non fuggir i 

(guardando intorno con terrore) 

Qui sola soletta 
Nel buio son già. 
Deh torna, t'a-~tta !... 

(la luna rlappare e eon essa l'ombra) 
Ah brava sei qua ... 
Ingrata, e tu potesti 
Cosi [la me fuggir? 

Ombra leggera, ecc. (si allontana) 

1x7. 

Una landa deserta 

Che si stende a perdita di sgiiarcio Ano al mare. Qua e l a  grandipic- 
t r e  druiiliche. 111 fondo un burrone, di cui un alhero rovesciato 
riunisi-c i due capi. Piu lontano un largo stagno cinto (li canne. 
Le :icrlue sono ritenute (la ~ r g i n i  ch- loro in~pecliscono di Lrahoc- 
care e d'inondare la 1,incIa E notte oscura piena. Qualclie hnleno 
solca l'orizzonte. I1 vento soffia. Spessi nuvoli corrono in cielo. 

Hoel e Corentino. 

T'inoltra. 
Son con voi. 

Questo i il btarrone: 
Siam giunti. 

II ciel s'annera, 
Non oso piu avanzar. 

Somiglia al cielo 
Dell'anno scorso, il giorno del Perdono. 
Ehi! piove. 

Temi forse d'annegarti ? 
Ma l'argine pnh rompersi al torrente. 
Odi ! (s'ode suonar L'ora) 

Son undici ore. 
A mezzanotte 

Vedrai la croce sfolgorar. Mi segui. 
Se v'aspettassi qua ? 

(uolendo trascznarlo) Vieni poltrone! 
Cerclaiarn la v;a chc mena giu al burrone. 
S'andaste solo ?... Vi siirei d'impaccio. 
Vieni; serba in tua anauo 
Questo piccolo ramo;  e un tnlism~no. 

(gli dd un ramo d i  noceiuolo) 

SCENA V. 

Corentino solo. 

Non c'e che dir!  È bello aver cosaggio ! 
Seguirlo aqch'in vorrei, 

Ma non oso... E sul ponte ... I1 varca ... O cielo ! 



L'ha varcato! ... Or sola solo! ... Ho ia core uuii gelo. 
Ah ! che terrore ? 
Ah! qual treixoi-e! 

Cantiamo un po' per prendere vigore. 
(canta presto, cd n tloee alla, per darsi coraggio) 

- Ci destàarnoi spunta ii (li, 
Suona poscia mezzodi ... 
Alla sera ni A tosi. 

La giornata ... B Cerinieiata, 
La giornata ... e poi l'annota. - 

Ah ! che iremor ! 
Ah! che termr  ! 

- Venti e tre fan ventitrh, (caata di  ttuoclo) 
Ancor dieci, trentats8, 
Ed ognuno morir de', 
Quanti siam lutti morremo, 
Quando arriva 41 ~ i o r n o  nstremo. - 

Ali! qual tremor !... 
Ali ! che lerror ! 

(vede Dinornh ehe scende oerso d i  bui d i  roccia iv, roeeias 
a v v i l ~ ~ ~ ~ p a i a  in un lungo m.antello bruno a eappueezo) 

S C E N A  VI. 

Coientino e Dinosah. 

Con, Gran Dio! chi vien? chi $ 1kP Piìi noil ssrnmento 
Le mistiche parole ... I1 gallo canta ... 
La croce splencie ... Io moro.. . 

DIN. Sei t u ?  (nvoieir,andosi) 
COR. (cadendo) PPCi nnon mi reggo. 
DIN. SU pur l'aspetti! ma venir no1 veggo ... 

Al tempio lo cercai, non v'era. l i  chiamo 
E non risponde ... 

Con. (alzandosi) Chi 1 chi  mai vuol (lire 2 
Non sei tu ?... 

DIN. Son la donna del suo cnre. 
Ma taci, la mia gioia, a sparir prosta, 
E' come 1'augelIin della f(.oresea : 
Il più lieve rurnor la fa-fiiggnre. 

COR. Ah! è la  pazza! 
DIN. La puzza! 
COR. Or mi rammento 

Che di te m'han parlato. Ti ravviso. 
DIN. Silenzio! 
Con. Che ? 
DIN. Là. 111 fondo a l  burrone 

Un sasso a cader venne. 
Con. Il tesoro! 

DIN. 11 lesoro ? 
Con. Ei lo +invenne. 
DIN. (avanzandosi con braccio proteso e col guardo @so, i n  

tuono solenne) 
- Sorte ~ c i a g u r a t a  ! 
Alma cmda  nnata ! 

La morte t o c c ~  ... a chi lo eercò! - 
Con. (Che sta dicendo? questo canto il so.) 
DIN. - Sort,e sciagurata ! 

Alma condannata l 
Chi primo portò ... la mano al tesor 

Nell'anno s irh. - P Con. È un avviso de cielo; B la  canzone 
63he mia nonna ::antava 
Quand'ero ancor bambino, e mi cullava. 

DIN. - Chi primo al tesor ... la mano port0 
Nell'anno spiro. - (s'nl!ontan$-lentamente senza 

aolgere i l  capo, e sparzsee dielpo le rupi) 

Corentino, poi Hoeli. 

(;OR. Ribaldo! m'avea preso al. laccio, e spinto 
M'avrebhe n certa morte. 

HOEL (di dentro) Corentino ! 
COR. Son qui. 
HOEL ( in  scena) L'ora e giunta. - Conveniamo 

Di quel che far dobbiamo. 
Con. (Lasciamolo parlare, 

Vo' vedere tli me che mai vuol fare.) 
HOEL Quando l'ora auorLcbra 

Giia nel fc)ndo del. burrone 
Un di noi discenderci, 

COR. Un di noi discender&. (eon ironia) 
HOEL Con la magica sua verga 

Ogni nano che qui alberga 
Egli in fuga meltera. 

COR. Egli in fuga metterà. (e. S.) 
I-IOEL Una pietra allora cadrh, 

E la croce egli vedrà 
Come Gamma scintillar. 

COR. Come fiamma scintillar. (e. S.) 
HOET, Entro la terra avara 

Ei scoprira il tesor, 
Seco lo prenderà, 
E qui lo porterà. 

Con. Seco lo prenderà, (e. S.) 
E qui lo porterh. 



E-10~1, 
Con. 
H ~ E L  
COR. 
HOFL 
Con. 

HOEI. 
Con. 

Per  fuggire l'uragano, 
Ben lontano 
Noi n'andremo, 

E il tesoro spart i~emo. 
Sta ben! che Dio d asaista ... Dite un poco; 

Quando l'ora suonerà, 
Giù nel fondo del burrone 
Chi di noi disceudera? 
Io ti cedo volentieri 
Quest'onor ... 

Ed il tesor 
Chi di  noi ... di v e  o di voi 
Per  il primo toccherà ? 
Tu. Consento a questo ancor. 
Usurpare il vostro posto? 
E perche, se  ri'ho il piacere i) 
A voi spetta, a voi conviene. 
Perche a me? chi ti trattiene? 
'Tant'onore v'appartiene. 

a 2 
(Il furbo, lo so, 

Di me sospetto. 
Si finge pollron, 
Ma s a  la rspion. 
Il fatto e ben certo, 
L'inganno ha scoperto ... 
Se oppone un rifiuto 
Perduto ... ho il tesor.) 

(Che vuole lo so, 
Capito già l'ho; 
Udii la canzon, 
Più sciocco non son! 
Del fatto son certo, 
T,'ingarino ho scoperto ; 
E pallido e muto, 
Confessa l'errar.) 

Mi devi seguir, 
Mi devi ohbedir. 

Ho troppo timor, 
Non voglio tesnr. 

Perche cangiar cl'avvaso ? 
Perche morir non vo'. (con diqetto) 
Non mi diceste or  ora 
Che maledetto era  il tesoro? 

Ebbene ? 
Offender uon vo' il ciel 
Per  morir poi nel modo più crudel. 
Prestar vuoi fede a quella vecchia storia? (ridendo) 

Ci credo ben ! 
Va innanzi. (spingendolo) 

Con. 

Con. 

COR. 
HOEL 
Con. 

A voi ! a voi i (cederzdoqli il passo) 
Mostratemi il cammino. Verrii poi. 

a 2 
(Il furbo, lo sn, 

Di me sospeitb), ecc. 
(Che vuole lo so, 

Capito già l'ho), ecc. 
Andiam, resisti invano. 

Dei porre il primo sul tesor la mano. 
Fatelo voi. 

No1 posso. Quest'ariello 
Mel vieta ; è benedetto. 
Voi ne  avete uno solo, ed io ne ho due. 
Trema, se  mi resisti, ti  strascino. 

fvolenrlo spingerlo a forza) 
Giìi la mani  Corentirio (difendendosz) 
Quando teme la mnrtr, 
Diviene arclito e forte, 
Piu forte d'un leon. 
Chi primo al tesor ... la  mano portò (di dentro) 

Chi favvlla? 
Siam salvi! A tempo giunge. 

Chi ? 
(Dinoralz s i  china ~zil1'0r10 del burrone per cogliere 

Silenzio! E la pazza. Volentieri pori) 
L'onor ie cedo di toccar la prima 
11 tesoro. 

Una donna ! qual villa I 
Grazie! quai?ta bonta ? 

Dunque ìnerio di lei valgo per voi? 
Udiste ? (SE sente suonar In mezzanotte 

Mezzanotte! in lonfananoa} 
(la campana suona sino al  ferzetto seguente) 

Che aspettale? 
È una dama o ' u n ! ~  spettro? 

Attento state. 

BC%NA VTII 

IToel, Corentino 4. Dinorah. 

(Hoel si tiene in cJisparte. Corentino si  nceosia a Di- 
noralz, che seduta su d i  un sassi'): aggiusta un ma$- 
zolino di *fiori selzlntiet) 

Con. Ascolta, mia bella, 
Parlare ti vo'. 

DIN. Chi A là  ? chi favella ? 



COR Io dare t i  \o '  
In dono iin anel 

DIN. A me l'anel? no, 
ORrirlo a me 
Soltanto ei de'. 

COR. Chi? 
DIN Quei che m'amo, 

Che sua  mi chiamo. 
Che aspetto qua, 
Che or o r  verra. 

(t-angzando bruscame,zts d'idea eantando) 
- Usigniioljn ... ecco il maltan, 
Canta d'e,mor ... cieh! canta ancnr!  - 

HOEL Che ascolto! la sila vocs! 
Tonlk 11 disse a me: 

- Se credi i1 padre tiia veder che muore, 
Se la madre che langue nel dolore, 
Se l'amata che piange e phrede amore, 

Infernale monxi>gna, 
Prestigio erl erros 
Mentitos. 

D'uomo che sogna 
Vano error, 
Che a m a r  
E dispir. - 

(s'alloniana cli bel n!ior)o, s resta nell'ombra arlrlossato 
COR. Viioi I'anel ?... ad z~na PUIIR)  

1 -, 
Rispowli. 

DIN. (cantando) - L'ali disserr ti... arcano augel, 
A me la  terra ... ed a te il ciei. - 

HOEL Si, parmi udire la sciagurata 
Da me, I'altr'nnno abbandonata. 

COR. Ascolta : nel burrone 
Su, sola, scenderai, 
Un sasso, troverai, 
Che sfolgorar dovrà. 

I ~ O E L  Ehben ! (sottovoce) 
COR. Restate I A  ... (C S.) 

I1 sasso spingerai, 
Ed un iesorn vedrai ... (a Dinoral~) 
Teco pigliar lo dei. 

HOEI. (sottoooce) Consente ? 
Con. (sottovoce) Noai ancor. 

Tue le gemme, tuo fia l'oro, (a Dinorah,) 
Quelle perle e quel tesoro 
Sarazz tue ... Le vuoi, s i  o no?  

DIN. (cantando) - Gorgheggiare in mezzo al prato 
S'ode il cauto dell'aiigel, 
E quel canto innamorato 
Empie l'aria e vola al ciel. - 

HOEL E dessa; no, 15 Satanno, 
Che ridesi di me!  

DIN. (cantando) - Svolazzando va  I ra  i fior, 
Canta l'inno deli'amor. - 

HOEL Voce Enfsrnal, non pih! 
Tacere non vuoi t u  i' 

DIN. - O clolor ... d'un mesto cor (con pena) 
Come pessa, o Dio, I'amor! - 

COR. "Quando in ciel l 'aurora appare 
Questo loco d8i lasciare, 
Nel ,burron, se  vuoi cercar, 
I1 tesor vedrai brillar; 
Tue le perle, tu.o fia l'or ... 
(Ma non par convinla ancor). 
Delle g,emme lo splenclor ... 
(Vedo in fumo quel tesor). 

(la ternpesta scoppia con violenza) 
a 3 

C ~ R .  Ah! già scoppia il temporale ... 
Ecco, un  tremito mi assale ... 

Sia vostro l'or, 
In non ne  vo' ... 

Ah! perchè qui ancor mi sto! 
HOEL Ah! già scoppia il temporale, 

Suona già l'ora fatale ... 
Sin del tuono nel muggir 
La sua  voce parmi udir! 

DIN. Qual piacer ! J1 temporale 
Sembra dire in suon ferale: 
- Sia dannato il traditor 
Che potè scordar I'amor! - 

(struppwsi il nioizile. UIA baleno illiemina la scena. Ve- 
tiest la capra, in *fondo a l  teatro, saltar cli roccia in 
roccia, trsaersar zi. ponte e sparive) 

Hosr. Che vc?g,frl.o l a?  la  capra! Ecco i! segnale ! 
QIN. Hellgil! B ~ l l à h  ! Son qua ! (slanciandosi .sul ~ ~ o n l e j  
HOEL (racwtto,ndo tl monzle) 

Cielo! bei1 10 ravviso, il sno monile! 
Tal-resta ! per pietà ! 

COR. Liisciaiela! I1 tesoro a prender va. 
HOEL Dinornh ! Dinorah ! (~9espinger~do Corenlinoj 

(i6 -fulmine seopi?in. Gli argini s'irzfrangono. Le, a q u e  
del torrente, znyrossate dalla pioggia, si preczp~iano 
con fiacrisso nel burrone., IL ponte precipita sotto il 
piede <i Dizorafi, cile s p ~ ~ r i s c e  nell'ahi.s~o. gettando 
un grtdo. FIoel s l  slancia in soccorso (li D ~ n o r a h )  



A T T O  T E R Z O  

U n  sito agreste. - Albeggia. 

Un Cacciatore sull'alto delle roeeie gunpda se i suoi 
compagni aprivano. - 

C AC. A caccia ! a caccia ! a caccia ! 
bll'erlta, o cacciaior ! 
E bello alla caccia 
Segui.re la traccia 
Dì belva o d'augel. 

I1 sol si  levo, 
La pioggia 1avU 
I clivi ed il piano, 

La brezza spirc, 
E via si  port6 
Le nubi lontano. 

Piu puro, piu bel 
A noi sembra il ciel. 
Sorridono i fior'. 

O cacciator, 
Spunta l'albor. 
A caccia andiamo, 
Che più t~ rd ia rno  'l 
Dopo la piova 
Essa 9 miglior. 

I1 sol si lev6, 
La picggia lavo, ecc. 

A caccia, a caccia, A caccia! 
T'afretla, o cacciator ! (s'allontnna) 

(si aocnnag u n  naictiiorc eclla *falce sulla spalla) 
MIE. Gi5 mature son le sliiclie, 

Mietitor, vieni a falciar! 
Mentre il cielo s i  rischiara, 

Che il granaio si prepara, 
Che il mulino è pronto già, 

Io, presa la falce, 
Ne  affilo l'acciar, 

Ne affilo cantando 
Sul sasso l'acciar. 

Le figliuole ... lascia sole, 
Mietitor ... corri al lavor. 

Mentr'io per falciar 
Affilo l'acciar. 

Puoi cantare ... puoi danzare, 
Mie'eitor ... dopo il lavor. (s'allontana) 

(due piccoli Caprai vengono dall'alto della montugna 
I CAP. Sui prati t~itt ' in fior, suonando le loro piue) 

Asilo dei pastor, 
Andiamo, andiam, caprette. 
Pe r  voi crescean I'erbette, 
Pe r  voi si  rinverdi 
La  zolla e s i  fiori. 

All'ombra assiso io son 
Sovra la inolle erbetta; 
E cerco una canzon 
Pe r  la bell'lvonetta. 

E voi, caprette, intanto 
Malipiate l'erbe e 1 fior. 

CAC. Buon di, Ponick! 
(pitornano il Caeeiatore ed il Mietiiore. I precedenti) 

MIE. Buon dì, pastor! 
I CAP. Buon cli ! 
UN CAP. Già in piedi, mietiiore? 
MIE. Comincio la giornata. 
CAP. Le mie capre 

Stan la pascendo. 
C AC. Ed io mi aon levato 

Al primo albor ... 
MIE. Che orribils ilragann ! 
CAC. HO inteso dir  che il fulmine nvea rotto 

P mena I1 ponticel ch, 
Al burron malecletttr. 

MIE, Udir ne parve 
Un grido lacerante ... 

CAP. IO dormito ho a i  ben, ne un snlo istante 
Mi sono ridestato. 

MIE. L'uragano s'e alfine dissipato. 
I1 sole spunta glB. 

CAC. Qui ci troviamo, 
E tutti sani e salvi quanti siamo. 

CAP. I1 cielo e ormai sereno. 
MIE. Rinfrescato e il terreni). 
CAC. Or lutti insiem posslamo 

[ntuonar la preghiera. 



GLI ALTRI Si, preghiamo ! 
TUTTI Gran Dio, padre nostro, 

Che in terra regnate, 
Risplender deh ! late 
Nel cielo sereno 
I vaghi colori 
Dell'arco-13aleno ! 
Signor, padre nostro, 
Che in tvrra reqnate 
Siccome nei ciel! 

(s'albonfaraano eiascuno per la sua via) 

Corentino solo. 

(fuori di s6 arriva eorrei~do, e s i  getta sopra wna pieira) 

Non ho piìi fiato in  pctto ... 
Sento girar la terra, 
Che orribile teinpesta ! 
Non penso piìi al tesor! 

La pazza, il tuono, il porite, 
La  furia del torrcnte ... 
Ho tutto ancor presente ... 
Non so se  vlvo ancor. 

HOEL Corentin ! Corentino !... (di dentro) 
COR. Chi mi chiama ? 

Che vedo ? siete vivo ! 
HOEL (portando sulle braccia Dlnorah svenuta, e cleponen- 

clola su  d i  un banco) 
Mira! è dessa ! 

Cadde giu nel l~urron,  sospesa a un ramo. 
Accorsi, la salvai, la ravvisai ... 
Qual funereo pallore! ... 
E gelida la mano, 
P iù  non batte il suo core! 
1-nvan la chiamo ! Invano ! 
E Dinorah, la fidanzata mia! 
Un portento salvare la polria! 
Chi la soccorre ?... 

COR. Se al  villaggio anclasai ! 
HOEL Va, corri, vola! 
COR. lrldio non vuol che rni>ra: 

Fra  poco del Per<loa suonera l'ora. (esce correndo) 

SCENA ULTPNA 

Hoel e Dinorah ssenuia. 

I-I~EL In qiiesto loco, un anno appunto or  compie, 
Lo ateqso d l  scoppiava l'uragano; 
Ella un a811 cercava; 
lo fra le braccia la s t~ingeva,  ed ora!  
Morta! ... crederlo, o ciel, qo'l posso ancora! 

S?i vendicata assai 
Del mio folle abbandono ; 
Dischiudi, o cara, i rai, 
Imploro 11 tuo perdonn. 
In un fatal delirio 
!o spergiurai la fe' ; 
hfni-rh, se depgio perderti, 
Di,b! torna, torna a me ! 

Ricchezze menzognere, 
Tormento del mio cnr, 
Fa l l ac~  ombre, chimere, 
Or  di voi sento orror... 
R i s p ~ n d i  n chi b'implora, 
O morirò al  tuo pie ; 

Ah! parla, parla ancora, 
Ritqrhia, o cara, in bel 

(guarda eon aasietd Dtn,orah, ehe a poco a poco rzn- 
ozene ed apre plz occhi) 

Gran Din! la  mia preghiera a te salia. 
Ah si? sospiri1 ancora! ... Gli occhi schitide ! 
Ma per&&-ie pupille su  me fisa ?... 
~ h i !  piìi non mi ravvisa. 
Oh ciel! scordato avea 
Che il doior IR  ragione le toglieai. (momento di s\ilenxio) 

DIN. Boel! 
HOSL I1 nome mio ! 
DIN. Ch.e tardi l Andiamo. (al.aaadosi) 

La man mi porgi; al tempio ci rechiamo. 
I-IOEL (Che mai sento !l 
DIN. il mio velo, la ghirlanda ... 

Ovd SOIT?,..  Ma tii taci ... non ri81mndi ... 
lo t r emi  !.. . A h ?  mi ~"ammento.., 
Sogno crudele ! Sogiio di spavento !... 

HOEL (Uil sogno! CB cielo 1 Vegg6 In speranza 
Brillare ancor. Evl'i~pira tu, Sigilore ! 
F a  ch'ella creda che fra solo un sogno 
Che con l'alba sparisce.) 
Ali si, mia cara, uti sogno t'alterriva. 



DIN. Un s o g ~ o  .. ove siam noi? perchè rn'avete 
Condotta qui 7 

HOEL Non vedi dove sei 7 
Qui favellar d'amor teco io solea! 

DIN. (~ipetendo le parole d'Hoel) 
Qui favellar d'amor teco io solea! 

HOEL Riconosci la gotica cappclla ; 
In quest'asilo pio 
Noi venivamo ad implorar rln Dio 
Il celeste favore. 

DIN. (e. S.) Noi venivamo ad implorar (la Dio 
Il celeste fovore. 

Che! q i~es ta  rnane... (ramrnenturzdosi) 
Entrambi ... 

I I O E L  Si, vedi lk la valle 
Ed il ruscello clove a bel. va il gregge ... 

DIN. Si, veggo lk la valle 
Ed i! ruscello dove a ber va il gregge.,. 

(quardando $sso Hoel, eon terr.ore) 
Ma, poco fa, non era i! cielo oscuro? 
Ed ora è azzurro e uro... 

HOEL ScoppiO su noi con Furia I'uragano, 
E tu, lu  vacillante, spaventata, 
In braccio a me cadevi. 

DIN. È vero, e vero! 
I-IOEL I1 turbo alfin vedemmo ilissipeto ... 

.* DIN. O gioia! tutto qilezto un sogno C. stato! (agitatal 
Ma il tuono! ahi l'odo ancora! 
D'un infernal riflesso si  colora 
Il cielo ; e dalle fiamme 
Il tugurio paterno è divorato! 

ROEL All'omhra d'un nocciuolo 
Non vedi tu quel bianco casolare, 
Che all'orizzonte a Dare. 
SUL ciglione del coyfe? E le capanne, 
La lua capanna, cile d'un raggio d'oro 
Pa r  che dal a01 sia carezzata. 

DIN. Quella ! 
La mia capanna ! O gioia ! 
Dunque non fu che un sogno? 

HOEL Ah, si!  l'ti un sogno ! 
DIN. Felice or  son, rinascere mi senM. (animandosi) 

Di tutto or  mi rammento. 
Rive fiorite, 

Vi trovo ancor, 
Nostr'alnae iiniie 
Qui volle amnaor. 
Me soln egli ama, 
Me soln hrarna, 

Ah! sol per me 
Vivere ei de'! 

HOEL Rive f io r i t~ ,  
Vi trovo ancor, 
Nostr'alme unile 
Qui volle amor. 
Te sola adoro, 
Te sola imploro, 
11 ciel ti f& 
Solo per me! 

DIN. Ma pur, me ne sovviene. I nostri amici 
Eran tutti con noi. 
Ed i1 pellegrinaggio ? 

HOEL ((i c ~ e l ! ) ~  
DIN. 4 i canti 

Festivi che restar nella mia mente 
Come un suono confuso, 
Perche non gli odo piu, come gli udia? (cercando 
Pus che drcean cosi: - Santa Maria ... di rzcordarsi) 
Santa Maria ... (cercando di nuooo) 

(al earato del e r o  Dinornh .1. colpita dallo stupore; ed 
aseolfa con gtoza e come zn estasi. IL Coro, inaiszbtle 
al pubblico, si ode a cantar da lontano) 

CORO - Santa Maria! 
Nostra Donna del Perdono, 
Ti1 ci serba i tuoi favor, 
E l'offerta e.ssai rnodesla, 
Sono Eior' per la tua i'ssta! 
E coi fiori i1 rioatro cor. 

Santa Rlarla i 
O marlre pia, 

Nostra Dorma del Perdono, 
Benedici il nostro cor. 
E ci serha 11 tiio favor. - 

(Dinorah cade i n  ginocchio. ,Coredino si mostra nel 
Iònclo. Hoel corre a lui, 1/11 parla sottovoee) 

;>IN. O Maria l 
Madre pia, 

Benedici il nostro cimor. 
(Contadini e Contadine qiungorzo sulla scena, per unirsi 

alla proeesszone. Hoel parla anehe ad essz sot2ovc~ee 
mostrando loro Dinoralz) 

DIN. (ravaisandole) 
Ivona ! Margherita ! Anna ! compagne ! 
Amiche, siete voi? 

CON. Perche fissa cosi gli occhi su noi?  
DIN. La campana! ... (s'ode In cnmpann) 



COR. Silonò l 'hve Mari6 
E per le suona 1'01~3. del col?te*lt 
Fra IJOCO FI.,F>? s~ i r i i  1 0  w r i v  t u o  

Diw. Lo sbos:> mio! (cqeiEnrztdosi ;?elle ~rcuce~n (11 
13t-\<3!$ e([ 1 i1 

Che non m'arnavi pjii. Tk! i y n  
TUTTI Un sogno, un s?gno 0 s 
DIN. Ma per fiorita v!a 

Andavamo amhidue. 2ist io voiiia 
Lo stuolo dei fe'er"l.1.i. X coine.iorn 

o h stai 

a le nttac 
ori biane 

ledici 

un meriti 
t 

Anch'io pnrtava !in rami? i !sne~~et tol  
(Hoel .lrzostr'~ n Di'norah In i,!soee::sione che cz~~izla 

' 
' irzo. Ritti' si gettano i r ~  qinocc:hso, La pt90ces:;ic 
neia. T s:,t.or~atnri d i  cori~nmusn Danno rnnarz; 
Iengono le O~ntliere, ree.; fir~alrnentr un balcl 
3 porfato di6 yiratiro .]$nei~~lle aesliie d i  òar  
jettano "fiori. Una ,,/anezzilln s i  accosia a Dinor 

e le dcì u n  ramo~ce!lo benedelio 
il velo d i  ,j?daiz:.rr,tn ed i i  m,azzo 

$1, Vedi fra i t,anti !i::ri, 
Che il sol (li raggi veste 
I1 segno del pei 
!I resrrilfo celee 
Il clivino f svo re  
Cne s p e ~ d e r  v!: 

-. +l-m di 015111~1- : 

A \ i i i <  pace e amo? 
G l c r i s  : l ;  Siinor!  
A n(% pace s arnor 
Ed i i,-,;;i~r. 

Perdiitci! !:-!n 1 i;iio i.or 
r me valli: c;r:s.-i piii tl'oqni tesor. 
!aclini rlprescioix la aia, stgtieatlo !a 
TTorl. r Ilinoral: (:/le cctn%rri.wn;?o innarzzr sorto 
-~cel!ir;o di ,Pori. IL Coro rirnan.~ i n  meano al/! 
1. B e l  e .Di/i,opa/t sr,lyono su per In i rri- 
osi ilerso In eal!peligcr, ehJ$ l i1 cirr,a, alil ?LO) 

Santa MarP.11, 
madre pio; 

a Doniia i l c i  Perdo1 
serbs il iiio f,%vor, 

3ie3 il noai,ro cew! 
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